
“Nasce l’inno alla libertà di essere
sé stessi e, nella verità, imparare
ad amarsi e ad amare”
Il  19  novembre  alle  ore  12:00  (ora
Italiana),  uscirà  sui  canali  social
dell’Artista  il  nuovo  singolo  del
cantautore italo spagnolo Fabio Gómez:
“Let Me Be”.
Reduce dal successo di “Over”, nella versione
ispanica  “Siempre”,  L’Artista  corona  il  suo
sogno americano nel bel mezzo dell’anno più
sfidante della nostra storia: il 2020.
È nel 2020, infatti, che il suo lungo e paziente
percorso  evolutivo  comincia  a  dare  i  suoi
frutti.  
Il  suo  percorso  artistico  inizia  mentre  è
giovanissimo,  a  Lugano,  nel  coro  gospel
“Amazing  Grace”.  
La  tappa  successiva  è  Chicago,  dove
approfondisce  le  tecniche  di  canto.
Nel 2010 arriva il Festival di Sanremo.
Il  suo  primo  album  in  Italiano,  “Niente  è
Impossibile”,  nasce  dall’incontro  dell’Autore
con  Piero  Cassano  (Matia  Bazar),  Fabio
Perversi,  Lele  Melotti  (batterista  di  Enzo
Jannacci,  Paolo  Conte,  Claudio  Baglioni,
Vasco Rossi),  Ludovico Vagnone (chitarrista
di Laura Pausini, Zucchero, Andrea Bocelli) e
Red Canzian dei Pooh.
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Successivamente  Fabio  Gómez  incontra
Marco  Zangirolami,  Peggy  Johnson  e  Mila
Ortiz, con cui lavorano a “Over”.
Abbiamo  chiesto  a  Fabio  Gómez  di
raccontarci  qualcosa di  sé e del  suo nuovo
singolo “Let Me Be”.
Chi  o  che cosa ti  ha spinto a  comporre la
canzone  “Let  Me  Be”?  Un  incontro?  Un
evento?
“Il brano è arrivato tre anni fa in un momento
cruciale  della  mia vita.  Non mi sentivo più
libero di esprimermi, né capace di creare un
valore aggiunto a livello artistico.
In  quel  momento  i  miei  pensieri  e  i  miei
sentimenti mi portavano a evadere, a cercare
una strada alternativa, una via d’uscita alla
situazione di stallo che stavo vivendo. 
Volevo  realizzare  i  miei  Progetti  a  livello
internazionale,  cantare  in  Inglese  e  in
Spagnolo  (la  sua  seconda  lingua  madre
n.d.a.).
Sentivo l’esigenza di appartarmi e di creare la
‘mia’ musica.
Un giorno, col mio pianista Stefano Sposetti,
abbiamo  iniziato  a  scrivere  tantissime
canzoni.  Tra queste  c’era anche ‘Liberami’,
una ballad in tre tempi, piano e voce. Tre anni
di incubazione ed è nata ‘Let Me Be’.”
Qual è il messaggio della canzone?
“In questa canzone dò voce al  desiderio di
riprendermi la  vita,  la  carriera e realizzare



me stesso, superando i confini che mi stanno
stretti per costruire qualcosa di mio. Anche se
è rischioso, rinuncio alla falsa sicurezza di un
cliché  per  esprimere  chi  sono.  A  qualsiasi
costo. Solo così potrò essere libero. Solo così
potrò amare davvero.” 
E con l’amore di coppia, come la mettiamo? 
“Nei rapporti sentimentali accade spesso che
ci si  innamori delle proprie aspettative,  più
che della vera identità dell’altro. E viceversa.
L’amore diventa così un’esperienza vissuta in
trance ipnotica. Nessuno dei due è veramente
se stesso. Nessuno dei due osa superare le
dimensioni del proprio ristretto campo visivo.
La Verità libera gli innamorati, consente loro
di esprimersi al meglio e di vivere il rapporto
come un reciproco arricchimento, non come
un tarparsi le ali a vicenda.”
Dov’è la verità, per te, ammesso che esista
una Verità assoluta?
“Non  credo  esista  una  verità  assoluta.
Esistono  punti  di  vista  e  pareri,  a  volte
diametralmente opposti. ‘Let Me Be’ ci sfida a
cercare la Verità nell’unico posto in cui può
essere trovata: in noi stessi, nei nostri gesti,
negli accadimenti, nelle scelte che facciamo
ogni giorno. Non nel mondo virtuale che la
tecnologia ci offre ma nel vivere in presenza,
nel condividere i nostri chiaroscuri, nel nostro
essere, semplicemente, Umani.”
Come si inserisce “Let Me Be”, dal punto di
vista stilistico, nel tuo percorso evolutivo?
“Negli anni sono passato dal pop contaminato



al  Pop-Swag,  sfociando  nell’Elettro  Dance
Music,  con  escursioni  nel  Chillout  Smooth
Jazz.
Il genere di ‘Let Me Be’ è Elettro/Pop/Dance.
La prima stesura prevedeva solamente piano
e voce a tre tempi: la classica ballad. A tre
anni  di  distanza,  eccola  nella  sua  versione
definitiva, con un ritmo a 4/4 stile dance e
l’aggiunta  di  Synth  e  Keyboards  anni  ’80
ispirate da Van Halen e da gruppi rock come i
Journey.
Una  spolverata  di  latino  con  le  conga,  le
‘Millenium  Hoop’  –  ‘vocine’  campionate  e
trattate  come suoni  –  e  il  gioco  è  fatto.”
Un  pensiero  per  concludere  in  bellezza  il
nostro  incontro?  
“Nel brusio di sottofondo di parole e melodie
che  passano  alla  radio,  ‘Let  Me  Be’  si  fa
sentire come un monito: ‘Svegliati, Uomo, dal
tuo torpore ipnotico, dal sogno che ti è stato
imposto e non è tuo. Risvegliati a Chi sei e
scoprirai di essere libero.”
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Un incredibile Pass … Over.

Alla vigilia di Pasqua, all’improvviso …
“Passover” è l’Inglese per “Pasqua” e sta per “passaggio”.

Mentre gli Ebrei la celebrano per ricordare l’attraversamento del Mar Rosso dalla
schiavitù d’Egitto alla libertà, i Cristiani festeggiano il passaggio dalla morte alla
vita di Gesù Cristo.

Alla vigilia di un weekend così significativo, simbolo e metafora di luce, rinascita e
libertà, mentre gli Italiani si accingono a trascorrere l’ennesimo weekend tra le
mura  domestiche,  accontentandosi  di  guardare  il  cielo  dalle  finestre,  arriva
un’improvvisa ventata d’aria fresca e pura.

 

… per colpa di Clubhouse!
Stavo piacevolmente chiacchierando con la mia cara amica Laura Merli Lavagna,
doppiatrice e psicoterapeuta, al termine di un’intervista sul mio Canale YouTube.
O forse era un live reading, ma poco importa. A un certo punto mi offre un invito
per entrare su Clubhouse. “È l’app che va tanto di moda adesso: si aprono delle
‘room’,  ogni  ‘room’  un  argomento  di  conversazione,  e  tu  entri  ed  esci  a
piacimento:  puoi  parlare o ascoltare”.  “No,  grazie!”  rispondo.  “Ho già il  mio
daffare, ci manca solo questa…”

Le ultime parole famose. Nei giorni successivi, altre due persone mi fanno lo
stesso invito. “L’Universo mi sta parlando!” mi dico. Entro.

Il ragazzo che cambiava foto profilo ogni
cinque minuti.
Finché una notte, durante la mia room “Il Giardino Incantato degli Eroi”, non si
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presenta Fabio.

Ogni volta che apre il microfono per dire la sua, c’è un sottofondo musicale di
quelli adatti alla meditazione.

Il tono di voce calmo e l’eloquio lento, ispirano tranquillità e pace. Ogni tanto lo
perdo di vista: poi scopro che cambia la foto profilo adattandola, di volta in volta,
al fluire delle nostre parole. Bene. Dovrò aguzzare la vista.

Nel frattempo vado a visitare la sua bio e … sorpresa, scopro che è un cantante di
professione: “Fabio Gómez”.

In  un  nanosecondo  sono  su  YouTube  ad  ascoltare  “Over”  nella  versione
newyorkese  (la  prima  delle  tre).

Ok. Questo “Soul Talk” s’ha da fare. Azzardo l’invito. Accetta. Si va.

 

Una chiacchierata tra anime.
Il “Soul Talk”, l’appuntamento del venerdì incastonato nel Progetto di Ondina, è
un incontro fra anime.

L’anima di Fabio ha l’iridescenza dell’opale: a seconda di come la guardi, ti rivela
di sé un colore diverso, una diversa emozione.

Ha solamente otto anni, quando il cielo notturno gli regala una stella cadente:
occasione preziosa,  per il  piccolo Fabio,  per pronunciare il  desiderio del  suo
cuore: “Io voglio fare questo!”. Il cielo lo accontenta.

Il  suo  Viaggio  dell’Eroe  inizia  a  Lugano  nel  coro  gospel  “Amazing  Grace”.
Prosegue quindi i suoi studi in Germania, in Svizzera e a Chicago (U.S.A.).

Il resto è storia. Una storia costellata di momenti gloriosi, raccolti nella bio del
suo sito.

Ma torniamo all’anima bellissima di questo Artista che ha scelto di cantare Se
Stesso, i suoi Valori e la Fiducia nella Vita.

https://www.fabiogomez.com/bio


 

Over,  Oltre,  Siempre:  Un  inno  alla
Rinascita  e  alla  Libertà  emotiva.
Il suo ultimo successo, “Over” (“Oltre”), è uscito in tre versioni nell’arco del 2020:
l’anno più “incredibile” che il mondo abbia vissuto nei decenni successivi ai due
“eventi” mondiali (mi diverto a usare sinonimi High Vibes).

La prima versione, quella newyorchese, è dedicata alla chiamata dell’Eroe alla
scoperta di Se Stesso e del suo vero Scopo.

Oltre il  perbenismo di  facciata,  oltre la maschera sociale,  oltre al  quotidiano
correr dietro a falsi valori …

Oltre alla paura, all’insicurezza, alla frustrazione, c’è la libertà emotiva di chi
impara a dirigere le proprie emozioni come strumenti musicali di una grande
orchestra. Ed ecco che l’anima può brillare, in tutto il suo splendore.

…Una canzone che è un inno alla rinascita, un messaggio di positività, un brano
che vuole motivare l’ascoltatore a riprendere in mano la propria vita, spingendolo
ad andare OLTRE …  soprattutto ad avere fiducia in se stessi, in questo duro
momento storico, abbattendo le paure interiori e le catene che ci ancorano nel
preservare la vita … (F. Gómez)

La  seconda  versione  si  ispira  all'”Arcobaleno”  come ponte  fra  terra  e  cielo;
soprattutto, in questo particolare momento, simbolo di pace e di speranza dopo gli
inevitabili temporali che la vita ci riserva.

Per questa versione Fabio si è ispirato all’immagine mistica dell’arcobaleno che
simboleggia vita,  speranza,  trasformazione,  e collegandosi  a concetti  come la
coesione spirituale, rappresenta l’unione tra terra e cielo.

“L’arcobaleno funge infatti da ponte tra due dimensioni: quella materiale e quella
spirituale.  Al  suo  stadio  metafisico  è  una  combinazione  di  colori  in  armonia
perfetta che produce un simbolo naturale di straordinaria bellezza, una promessa
di pace e illuminazione.”  (F. Gómez)

La terza versione è “Montecarlo” che, nel suo mood elegante, acquista la potenza



di un sogno che ciascuno di noi è chiamato a realizzare.
“Un messaggio motivazionale pieno d’amore puro … che simboleggia l’amore
come un bellissimo fiore, una rosa. Con gli occhi pieni di immenso splendore,
cerchiamo tutti i momenti passati e condivisi: attimi tristi, di stupore, di felicità,
con la sola consapevolezza che nulla ci può accadere se ci aggrappiamo a questo
sentimento, amore puro, che ci insegna a essere migliori.
Vorremmo non svegliarci da questo sogno che ci regala l’eternità mentre i colori
si fondono per crearne di nuovi.
Noi persone comuni continuiamo ad amarci per scoprirne i contenuti, per creare
un nuovo “Over”, oltre. (Fabio Gómez)
… ora voglio che sia Fabio a raccontarsi, portandoci  con lui tra giochi d’acqua,
fiori  di  loto, profumi d’incenso, musica e candele accese qui e lì.  Perlomeno,
questo è ciò che “vedo” mentre continua a parlare di Sé, ‘sto ragazzone dal cuore
grande!
 

Fabio ama Ondina!
Una cosa è certa: Fabio ama il Progetto ed è proprio la piccola Ondina ad averlo
attratto nella sua prima room su Clubhouse: “Il Giardino incantato degli Eroi”!

Ogni lunedì, mercoledì e mercoledì alle 23:00, il Giardino della Buonanotte apre i
suoi cancelli a visitatori occasionali e, soprattutto, a Eroi dei nostri giorni che,
consapevoli del potere creativo delle loro Parole, condividono le loro storie dando
vita a nuovi mondi.

Per approfondimenti sul suo curriculum artistico, vi rimando sempre al sito.

Ed ecco, per la vostra gioia, le clip delle tre versioni di “Over”:

la  prima  interamente  girata  a  New  York  e  dedicata  al  Cambiamento  come
Rinascita interiore;

la seconda, “Rainbow”, girata all’interno dell’affascinante Palazzo Malacrida di
Morbegno, in Valtellina;

la terza, “Monte Carlo Mix”, realizzata nelle ville settecentesche tra l’esclusiva
location di Villa Geno sul Lago di Como e Palazzo Malacrida a Morbegno.

L’intervista – “Soul Talk” – è qui.

https://www.fabiogomez.com/
https://youtu.be/f4J157kXDC4
https://youtu.be/DxpwteQxj2w
https://youtu.be/6y32jT6tg1U
https://youtu.be/ePDSBS2drC0


Per concludere in Bellezza questa Pagina di Diario ho scelto un aforisma coniato
dal papà di Fabio: “L’amore non si cerca: ti trova”.

… e due frasi di Fabio: “È necessario far tesoro di questo particolare periodo
storico per concentrarci sui nostri sogni e creare un circolo virtuoso di persone
alle quali vogliamo bene.”

“Ciascuno deve rimanere in ascolto del proprio cuore, della propria anima, e così
facendo rimanere sintonizzato sui propri sogni.”

I Valori che riemergono con lui, alla fine della storia, sono: l’Amore, la Fede e la
Libertà di sognare.

Alla prossima, Eroi!

Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti)


